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N. 4 del 03/04/2026 

 
 

   

EENNTTEE  DDII  GGOOVVEERRNNOO  DDEELLLL’’AAMMBBIITTOO  DDEELLLLAA  SSAARRDDEEGGNNAA    

DECRETO DEL PRESIDENTE 

OGGETTO: NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA AI SENSI DELLA L. 190/2012 E DEL 

D. LGS. 33/2013. 

 

IL PRESIDENTE 

Premesso che: 

- con L.R. 4 febbraio 2015, n. 4 il Consiglio Regionale della Sardegna, in attuazione del D.Lgs.3 aprile 2006, 

n. 152 ha istituito l’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna, dotato di personalità giuridica e autonomia 

organizzativa e patrimoniale, a cui sono attribuite le funzioni di organizzazione territoriale del servizio idrico 

integrato; 

- con L.R. 11 dicembre 2017, n. 25 sono state apportate alcune modifiche alla L.R. 4/2015, tra cui quelle 

relative alla composizione ed al procedimento di nomina del Comitato Istituzionale d’Ambito; 

- con Deliberazione del CIA n. 24 del 10 dicembre 2025 si è dato atto dell’insediamento del Comitato 

Istituzionale d’Ambito costituito ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 4/2015 e ss.mm.ii. ed è stato eletto quale 

Presidente il componente sindaco Fabio Albieri 

Visto lo Statuto dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna. 

Premesso altresì che in data 31 gennaio 2026 ha avuto termine l’incarico del Direttore Generale, che ricopriva 

anche il ruolo di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza in forza del Decreto del 

Presidente n. 6 del 3 maggio 2018. 

Dato atto che, a seguito della procedura avviata con Determinazione Dirigenziale n. 1 del 12 gennaio 2026, 

con Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 6 del 19 febbraio 2026 è stato stabilito di conferire 

l’incarico di Direttore Generale dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna all’Ing. Andrea Cappelli per un 

periodo pari e non superiore alla durata in carica del Comitato Istituzionale d'Ambito. 

Rilevata pertanto la necessità di provvedere alla nuova nomina del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, in considerazione della cessazione dell’incarico attribuito con il sopra citato 

Decreto del Presidente n. 6/2018. 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 con cui il legislatore ha dettato le disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, stabilendo in particolare: 

- all’art. 1, comma 7, che “l'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche 

organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena 

autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 

determinazione” (…); 
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- all’art. 1, comma 8, che “l'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione 

strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta 

il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità 

nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. L'attività di elaborazione del 

piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione” (…). 

Rilevato che, alla luce delle disposizioni della legge 190/2012 sopra citate, il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione svolge, oltre alla funzione di cui all’art. 1 comma 8, i seguenti compiti: 

- definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati 

ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8); 

- verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e ne 

propone la modifica qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni, ovvero qualora 

intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione (art. 1, comma 10, lett. a); 

- verifica, d’intesa con il dirigente competente, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 

svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione (art. 

1, comma 10, lett. b); 

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione sui temi dell’etica e della legalità (art. 1, 

comma 10, lett. c); 

- entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell’amministrazione una relazione recante i 

risultati dell’attività svolta e la trasmette all'organismo indipendente di valutazione e all’organo di indirizzo 

(art.1, comma 14), e nei casi in cui quest’ultimo lo richieda o il dirigente responsabile lo ritenga opportuno, 

riferisce sull’attività. 

Rilevato inoltre che, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, all'interno di ogni amministrazione il 

responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza - e il suo nominativo è indicato nel 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione – ponendo in essere stabilmente un'attività di controllo 

sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 

all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione. 

Preso atto che, rispetto al ruolo e ai poteri del RPCT, la disciplina di riferimento è rinvenibile in particolare 

nell’allegato 3 al PNA 2022, alla quale si rinvia. 

Ritenuto opportuno, in ragione delle ridotte dimensioni dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna, 

nonché in considerazione dei Dirigenti attualmente in servizio, attribuire le funzioni di Responsabile in materia 

di anticorruzione e trasparenza al nuovo Direttore Generale in quanto Dirigente apicale e soggetto dotato della 

più idonea professionalità per svolgere il ruolo di responsabile, avuto riguardo alla competenza generale 

riconosciutagli per legge, nonché alla presenza, nell’Area Direzione Generale – servizio Affari Istituzionali, 

dell’”Ufficio prevenzione corruzione e trasparenza – procedimenti disciplinari”, che supporta il RPCT, anche 

mediante incarico di Elevata Qualificazione, al fine di garantire il pieno e corretto adempimento delle 

disposizioni di cui al D.Lgs. 33/2013 e alla Legge 190/2012. 

Ritenuto pertanto necessario individuare, per le ragioni sopra esposte, il Direttore Generale quale responsabile 

sia in materia di prevenzione della corruzione sia in materia di trasparenza.  

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali”. 

Tutto ciò premesso 

Decreta 
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Di nominare, per le motivazioni indicate in premessa, Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna, ai sensi dell’art. 1 comma 7 della L. 190/2012 

e dell’art. 43 comma 1 del D.Lgs. 33/2013, il Direttore Generale, Ing. Andrea Cappelli. 

Di stabilire che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dovrà attuare quanto 

disposto dalla L. 190/2012 e dal D.Lgs. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni. 

Di dare atto che la designazione decorre dalla data del presente decreto e che il suo termine non può eccedere 

quello dell’incarico correlato. 

Di dare atto che il presente atto sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente d’Ambito, nella sezione 

“amministrazione trasparente”. 

Di dare mandato agli uffici di inviare i dati relativi alla nomina del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza all’A.N.A.C., secondo le istruzioni impartite da quest’ultima. 

 

 Il Presidente 
Fabio Albieri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento Firmato digitalmente ai sensi del TU 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
 


